Misure fiscali "manovra economica" 2004 

La manovra economica per il 2004 si articola, oltre che sulla legge di bilancio, su due provvedimenti: il disegno di legge finanziaria per il 2004 e il decreto legge n.269, entrambi all'esame della Commissione Bilancio del Senato. 

Il D.L. 30 settembre 2003, n. 269 (pubblicato in G.U. 2 ottobre 2003, n.229, S.O.n.157), "Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dei conti pubblici", è entrato in vigore il 2 ottobre 2003 giorno di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Si segnala che alcune delle misure previste introducono regimi di favore che dovranno essere attentamente valutati con riferimento al rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. 

DECRETO LEGGE N.269/2003 

Incentivi agli investimenti in ricerca e sviluppo (art.1) 

Il decreto legge prevede l'esclusione dalla tassazione del reddito d'impresa di un importo pari al 10% del totale dei costi sostenuti per: 

  progetti di ricerca e sviluppo iscrivibili tra le immobilizzazioni immateriali; 

  investimenti in tecnologie digitali volte a realizzare innovazioni di prodotti, di processo e organizzative. Sono esclusi gli investimenti che determinano l'ampliamento, la riattivazione e l'ammodernamento di applicazioni e tecnologie esistenti, nonché quelli per la realizzazione di infrastrutture per telecomunicazioni e radiodiffusioni. 

A questo ammontare si aggiunge un'ulteriore deduzione del 30% dell'eccedenza rispetto alla media dei costi sostenuti nei tre periodi d'imposta precedenti; è previsto il limite del 20% della media dei redditi relativi ai tre esercizi precedenti al periodo di imposta cui si applica l'agevolazione, senza considerare gli esercizi in perdita. 

Le imprese beneficiarie della detassazione dovranno rilevare progressivamente i dati relativi alle attività di ricerca e sviluppo e alle tecnologie digitali, comunicandoli all'Agenzia delle Entrate secondo modalità che saranno stabilite da apposito provvedimento. 

E' inoltre escluso dal reddito d'impresa il 100% delle spese sostenute per:

  stage aziendali destinati a studenti di corsi d'istruzione secondaria o universitaria, o a diplomati o laureati per i quali non sia trascorso più di un anno dal termine del relativo corso di studi; 

  l'esposizione di prodotti in fiere all'estero, fatta eccezione per le spese di sponsorizzazione; 

  la quotazione in un mercato regolamentato di uno Stato membro dell'Unione europea. 

Gli incentivi si applicano alle spese sostenute nel primo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto. Per i soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare, quindi, l'agevolazione spetta per il periodo d'imposta 2004. 

Condizione per l'ottenimento della detassazione è l'attestazione dell'effettività delle spese sostenute da parte del Presidente del Collegio Sindacale, ovvero, in mancanza, da un revisore dei conti o da un professionista iscritto all'albo dei revisori dei conti, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro o anche da un direttore tecnico di un centro autorizzato di assistenza fiscale. 

Incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti all'estero (art. 3) 

Per i ricercatori che rientreranno in Italia nei prossimi 5 anni non si applicherà l'Irap, la base imponibile ai fini Irpef sarà pari al 10% del totale (per due anni). L'incentivo si applica nel periodo d'imposta in cui il ricercatore diviene fiscalmente residente nel territorio dello Stato e nei due periodi di imposta successivi. 

Revisione delle sanzioni amministrative tributarie sulle imprese (art.7) 

Il decreto legge, attuando quanto contenuto nella legge delega per la riforma del sistema fiscale statale, introduce il principio della riferibilità esclusiva alla persona giuridica delle sanzioni amministrative tributarie. Pertanto, le sanzioni amministrative relative al rapporto fiscale proprio di società o enti con personalità giuridica sono esclusivamente a carico della persona giuridica. 

L'intervento è in linea con le modifiche di recente intervenute in altri settori dell'ordinamento e, in particolare, con i principi introdotti in materia responsabilità amministrativa degli enti per alcuni reati dal decreto legislativo n. 231 del 2001. 

Ruling Internazionale (art.8) 

Le imprese con attività internazionale possono accedere ad una procedura di ruling di standard internazionale, per fare un accordo con l'Amministrazione Finanziaria su: 

  prezzi di trasferimento; 

  interessi; 

  dividendi; 

  royalties. 

La possibilità di accedere alla procedura decorre dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigorre del D.L. n. 269 (anno 2004, per i soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare). 

La richiesta di ruling è presentata agli uffici dell'Agenzia delle Entrate di Milano e Roma. La procedura si conclude con la stipula di un accordo tra l'ufficio ed il contribuente e vincola per il periodo d'imposta nel corso del quale l'accordo è stipulato e per i due successivi a condizione che non mutino i presupposti e le circostanze di fatto e di diritto. 

L'Amministrazione Finanziaria deve inviare copia dell'accordo all'Autorità fiscale competente degli Stati di residenza o di stabilimento delle imprese con i quali i contribuenti pongono in essere le relative operazioni. 

L'adesione comporta l'inibizione dei poteri di verifica e di controllo da parte dell'Ufficio relativamente alle materie oggetto dell'interpello, potendo comunque l'Ufficio procedere alla verifica per questioni diverse da quelle contenute nell'accordo. 

Rimborsi Iva (art. 9) 

La durata della garanzia che il contribuente deve prestare per ottenere i rimborsi Iva è ridotta:

  a tre anni, a decorrere dall'esecuzione del rimborso 

ovvero

  al periodo mancante al termine di decadenza dell'accertamento, se inferiore a tre anni. 

Secondo la precedente disciplina, invece, la garanzia aveva in ogni caso durata pari al periodo mancante al termine di decadenza dell'accertamento. 

Attestazione dei crediti tributari (art. 10) 

L'Agenzia delle Entrate è autorizzata ad attestare la certezza, la liquidità e l'esigibilità dei crediti d'imposta, nonché la data indicativa di erogazione del rimborso. 

L'attestazione è eseguita su richiesta dei creditori d'imposta intestatari del conto fiscale (titolari di reddito d'impresa o di lavoro autonomo con partita Iva) e può avere ad oggetto anche rimborsi diversi da quelli erogati dal concessionario del servizio di riscossione in qualità di gestore dei conti fiscali. 

Agevolazione per le società neo-quotate (art.11) 

Si prevede la riduzione dell'aliquota Ires al 20%, per tre anni, per le società che decidono di quotarsi a condizione che:

  le azioni non siano state già negoziate in un mercato regolamentato UE 

  ci sia un'offerta di sottoscrizioni di azioni proprie con incremento del patrimonio netto non inferiore al 15% 

  il reddito complessivo netto dichiarato assoggettabile ad aliquota ridotta, non sia superiore a 30 milioni di euro; 

  le società che usufruiscono dell'agevolazione non applichino la DIT. 


Fisco Etico – De Tax (art. 19) 

Il decreto prevede l'avvio sperimentale, in alcuni comuni da individuare con decreto, della De-Tax: possibilità per il consumatore finale di devolvere l'1% dell'Iva pagata sugli acquisti pari o superiori a 50 euro ad organizzazioni che svolgono attività etiche. 

IVA - Proroga dell'agevolazione per l'edilizia (art.24) 

E' prorogata fino al 31 dicembre 2003 l'aliquota IVA al 10% per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sugli edifici residenziali (art. 7 della legge 488/1999 e successive modifiche). 

La legge Finanziaria per il 2004 prevede la proroga fino al 31 dicembre 2004 della detrazione IRPEF del 36% (vedi oltre). 

Concordato (art.33) 

Il decreto al fine di anticipare l'avvio a regime del concordato triennale preventivo previsto dalla legge delega per la riforma fiscale (art. 3, comma 1, lettera e, n. 3, L. n. 80/03), introduce in "forma sperimentale" il concordato preventivo biennale, per il periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2003 ed il successivo, riservato ai soggetti titolari di reddito di impresa ed agli esercenti arti e professioni. 

Restano esclusi i soggetti che:

  hanno conseguito nel periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2001 ricavi o compensi di importo superiore a 5.154.569 euro; 

  per il periodo di imposta 2001, ovvero per il 2003, hanno adottato regimi forfetari; 

  hanno iniziato l'attività successivamente al 31 dicembre 2000. 

L'adesione a questo nuovo istituto, su opzione del contribuente, deve essere esercitata entro il 28 febbraio 2004 e comporta:

  la determinazione agevolata delle imposte sul reddito e, in talune ipotesi, dei contributi; 

  la sospensione degli obblighi tributari di emissione dello scontrino fiscale, della ricevuta fiscale, nonché delle fatture emesse nei confronti dei soggetti non esercenti attività d'impresa o di lavoro autonomo; 

  la limitazione dei poteri di accertamento dell'Amministrazione finanziaria. 

Resta ferma la determinazione dell'IVA nei modi ordinari. 

La base storica dei ricavi sarà quella del 2001. Tali ricavi saranno rettificati:

  del 9% per determinare i ricavi del 2003; 

  di un ulteriore 4,5% per determinare quelli del 2004. 

Per accedere ai benefici del concordato è necessario che il reddito di impresa o di lavoro autonomo dichiarato non scenda sotto determinate soglie. La soglia minima è data dal:

  reddito 2001 maggiorato del 7%, per l'anno di imposta 2003; 

  reddito dell'anno precedente maggiorato del 3,5%, per l'anno di imposta 2004. 

Per entrambi i periodi di imposta (2003-2004), gli incrementi di reddito imponibile rispetto alla base 2001 (tassata con le aliquote vigenti) saranno soggetti a tassazione separata, applicando in via anticipata le nuove aliquote previste dalla legge delega per la riforma tributaria per:

  persone fisiche (23% fino a 100.000 euro, 33% oltre i 100.000 euro); 

  e soggetti Irpeg (33%). 
Per il 2003 l'aliquota agevolata si applica fino alla soglia del 7% dell'incremento rispetto al reddito 2001; sempre per l'anno 2003 la parte di reddito eccedente la soglia minima, limitatamente ai contribuenti che procedono all'adeguamento dei ricavi in dichiarazione, è esente da imposta. 

Condoni (art. 34) 

Sono prorogati al 16 marzo 2004 i termini per il primo o l'unico versamento delle sanatorie fiscali previste dalla Finanziaria 2003. In particolare, la proroga riguarda:

  il concordato per gli anni pregressi; 

  l'integrativa semplice; 

  il condono tombale; 

  la definizione per i ritardati od omessi versamenti; 

  la regolarizzazione delle scritture contabili; 

  la definizione agevolata ai fini delle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni e sull'INVIM; 

  la definizione dei carichi di ruolo pregressi; 

  la definizione delle liti potenziali; 

  la definizione liti fiscali pendenti. 

Iva sui rottami ferrosi (art. 35) 

Le cessioni di semilavorati e rottami ferrosi sono soggette al seguente regime Iva:

  debitore d'imposta è il cessionario; 

  il cedente ha l'obbligo di fatturazione senza addebito dell'imposta al cessionario; 

  conseguentemente, il cessionario ha l'obbligo di integrare la fattura con l'ammontare dell'imposta dovuta. 

Acquisti e importazioni in sospensione di Iva (art. 36) 

Il decreto introduce nuovi obblighi di comunicazione per gli acquisti e le importazioni in sospensione d'imposta. In particolare: 

  i soggetti che forniscono beni o servizi senza applicazione dell'Iva agli "esportatori abituali" devono inviare una copia della dichiarazione di intento, ricevuta dai clienti, all'Ufficio delle Entrate competente nei confronti del dichiarante, entro 15 giorni. L'Ufficio, entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione, segnala le eventuali anomalie riscontrate alla Guardia di Finanza. 

  gli "esportatori abituali" devono comunicare mensilmente all'Amministrazione Finanziaria, entro il 15 del mese successivo, l'ammontare delle operazioni effettuate in ciascun mese senza pagamento dell'imposta con l'indicazione dei soggetti con i quali le operazioni sono intercorse. Anche in questo caso, entro i successivi trenta giorni, l'Ufficio delle Entrate può chiedere alla Guardia di Finanza l'esecuzione di specifici controlli. 

Dividendi (art.40) 

Il decreto legge prevede disposizioni anti-elusive in materia di dividendi e crediti d'imposta. In particolare:

  per le distribuzioni di utili accantonati a riserva deliberate dopo il 30 settembre 2003 e fino alla chiusura dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2003: 

· il credito d'imposta indipendentemente dalla sua provenienza sarà considerato sempre come credito d'imposta limitato; 

· la misura del credito è del 51,51% (anziché del 56,25%).

Il credito potrà essere utilizzato solo per compensare le imposte dovute da chi percepisce il dividendo senza la possibilità di formare eccedenze riportabili a nuovo o rimborsabili. 

  le regole del punto precedente valgono per le distribuzioni di utili deliberate prima del 30 settembre 2003 nel caso in cui sia stata deliberata la chiusura anticipata dell'esercizio dopo il 1°settembre 2003. 

E' prevista, inoltre, una norma antielusiva sugli acconti dividendi: si applica lo stesso regime fiscale previsto per l'utile di periodo. 

DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2004 

Agevolazioni fiscali per l'agricoltura (art.2) 

Per il settore agricolo si prevede:

  la proroga fino al 31 dicembre 2004 del regime speciale Iva (detrazione dell'imposta in base alle percentuali di compensazione) per tutti i produttori agricoli, indipendentemente dal volume di affari realizzato nell'anno precedente; 

  la proroga per tutto il 2003 dell'aliquota Irap all'1,9% per i soggetti che operano nel settore agricolo e per le cooperative della piccola pesca. 

  percentuali forfetarie di determinazione del reddito e dell'IVA per le imprese agricole di trasformazione. 

Proroga delle agevolazioni edilizie (art.3) 

Per il settore dell'edilizia il disegno di legge Finanziaria 2004 prevede:

  la proroga sino al 31 dicembre 2004 della detrazione IRPEF del 36% per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio residenziale. L'agevolazione era attualmente applicabile sino al 31 dicembre 2003 per effetto del D.L. 147/2003; 

  la proroga di un anno della detrazione IRPEF del 36% nel caso di acquisto di immobili interamente ristrutturati da imprese (detrazione che va applicata al 25% del corrispettivo di acquisto, nel limite massimo di 48.000 euro). Si ritiene che il beneficio trovi applicazione per tutti i rogiti stipulati entro il 30 giugno 2005 (ora il termine è del 30 giugno 2004) aventi ad oggetto unità immobiliari poste all'interno di fabbricati interamente ristrutturati da imprese entro il 31 dicembre 2004 (attualmente i lavori devono essere ultimati entro il 31 dicembre 2003). 

Indetraibilità Iva autoveicoli (art.3) 

La disegno di legge finanziaria prevede la proroga a tutto l'anno 2004 dell'indetraibilità dell'IVA sugli automezzi. Pertanto rimarrà la possibilità di recuperare solo il 10% dell'IVA esposta in fattura, con esclusione dei veicoli che formano oggetto dell'attività propria dell'impresa e per gli agenti e rappresentanti di commercio per i quali è consentita, a regime, la detrazione integrale dell'imposta. 

Credito d'imposta sulla spesa per l'acquisto della carta (art. 51) 

Alle imprese editrici di quotidiani e periodici (iscritti al registro degli operatori di comunicazione) è riconosciuto un credito d'imposta pari al 10% della spesa sostenuta per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa nel 2004. 

La spesa deve risultare dal bilancio certificato delle imprese editrici. Il credito d'imposta non è rimborsabile, ma l'eventuale eccedenza è riportabile al periodo d'imposta successivo.
	


